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-ﬁ;iu-nfe fino a Samofata, mettendo a facco tutti que’ paefi. Fama

, che uccideffero ducento mila di que’ Barbari. Ma fe lo Storico
vuol dire di armati, narra un fatto , che non fi puo credere ; (e poi

parla di difarmati , di fanciulli, e di donne, racconta una crudel-

ta indegna di foldari Criftiani . Agnello Scrittor delle Vite de gli

’ ARM;&TA _di 'Ii&en'a Augluﬁo y per relazione di Teofane (a) , (a) T:Eeop‘&-.l'
in quef’ Anno entro nelle Provincie fuddite a i Saraceni , e (o

Arcivefcovi di Ravenna (4)dice accaduta circa quefti tempi un’av- (b) Agnell

quanto facili foffero ne’ Secoli barbari alcuni ad inveniar delle fa-
vole , e pilt facili le genti a berfele , e crederle verita contanti. Per
cagione di certe oppreflioni fatte al fuo Moniftero di San Giovanni,
fituatd tra Cefarea e Clafle nel territorio di Raveona , Giovann:
Abbate d effo Luogo fe n’ando a Coftantinopoli; e benche fi fer-
maffe quivi per molti giorni , mai non poté veder la faccia dell’ Im-
peradore . Ruminando fra fe varj penfieri , un di poftofi fotro la fi-
neftra della Camera, dove ftava I' Imperadore , comincio a canta-
re de’ verfetti de” Salmi intorno alla venuta del Signore . Ando una
delle guardie per cacciarlo via ; mal'lmperadore, che prendea pia-
cere in udirlo , fece fegno dalla fineftra, che non gli foffe data mole-
ftia. Finito che ebbe dj cantare, il chiamo di fopra, afcoltoilmo-
tivo della fua venuta , e ording, che gli foffe fatto un buon Diplo-
ma per la ficurezza de’ Beni del fuo h%‘qniﬁero . Oltre a cio I' Ab-~
bate il fupplico di una Lettera in fuo favore all’ Efarco , perche nel
di feguente fcadeva il termine , in cui egli doveva intervenite ad
un contradittorio col fuo avverfario; e mancando, la Sigurra in-
dotta farebbe gravata. L’ Imperador gli fece dar la Lettera ferit-
ta di buon inchioftro, col mefe e giorno, e dell’ Imperial figillo
- munita . Voloffene I’ ARbate tutto lieto fulla fera al Porto di Co-
ﬁgl}t_lnopeli per cercar nave, che venifle a Ravenna, o almenoin
Sicilia. Niuna ne trovo . Rammaricato per quefto pafleggiava
egli, effendo gid'venuta la notte ful lido , quand’ ecco prefentar-
- fegli davanti tre nomini veftiti di nero, che gl dimandarono , on-
de procedefle quella fua turbazion di volto . Uditone il perché ,
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ventura , ch’io non vo' tacere , acciocché fempre pitt § intenda, 7" %




